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A Strasburgo testamento politico del leader francese 

Mitterrand all'Europa 
«Sii custode di pace» 
Da Strasburgo il «(eslamento europeo» di Francois Mitter
rand. Un discorso di grande valore morale alla presenta
zione del semestre di presidenza francese dell'Unione. 
L'Europa unita, l'Europa sociale e l'Europa delle culture. 
-Non trasmettere alle generazioni future l'odio ma !a for
tuna della riconciliazione». Altrimenti vinceranno «il na
zionalismo e la guerra". La guerra non è solo il passato 
ma "potrebbe essere anche il nostro avvenire». -

D«L MOSTRO IHVIATO 

•«•aio «noi 
• SmSBURCO.Halasciatoifogli 
sul loglio, si è appoggialo come se 
volesse fare una confidenza a tulli i 
E26 deputati the lo avevano ascol
talo e applaudito più volte a scena 
aperta. «Ho anche qualcosa di per
sonale da dirvi». Ila esordito. Cor
rucciato. Il viso pallidissimo. Le 
cartelline sono se troiate sotto i suoi 
nomiti e ha preso a parlare a brac
cio. Ma la voce e rimasta ferina e 
colloquiale ad un tempo. E il cuore 
caldo, da grande padre. -Voi - ha 
preso a dira nel silenzio più religio
so - avete conosciuto, aluaverso i 
vostri padri, la presenza della mor
te. Ma non dovale rilanciate questo 
segnale. Voi dovete trasmettere 
non l'odio ma la fortuna della ri
conciliazione». L'emiciclo di Stra
sburgo e scattato e ha ricambiato 
con un'ovazione che liasmette 
un'ondata di commozione. È il te
stamento di Mitterrand? Forae no. 
ma qualcosa che gli si avvicina. £ 
un discorso di altissimo valore mo
nile. Che ha dato anche i brividi 
sentendo quell'uomo che combat
te una peisonale, impari, battaglia 
e che e apparso, ancora una volta, 
determinalo nello svolgere sino al
la fine il suo moki di Ingognerenel-, 
l'Europa. È tornato. Millenaria nel
l'aula di Strasburgo per difendere 
l'-Europa lielle culture», l'Europa 
che ha a cuore il suo «modello so
ciale», l'Europa che cosliuisce la 
propria unità anche, lo spera, con 
una forte moneta unica alio scoc
care ilei Duemila. Undici anni fa. 
dallo Messo posto. Mitterrand giurò 
di impegnarsi per l'Idea di Altiero 
Spinelli, divenula in quel momento 
progetto per l'Unione europea. E 
so, oggi, esiste II Trattalo di Maastri
cht e se l'Europa e, con tutte le dif
fidenze e anche lo magagne di una 
costruzione elefantiaca, una realtà 
storica, queslo è anche merito suo, 

Eccolo, allora, il Mitterrand delle 
grandi immagini, comunicatore di 
un ammonimento e di una speran
za. Ha guardalo proprio sotto di se, 
al suo Sigilo politico», Jacques De
toni, presidente uscente della 
Commissione, seduto due spanne 
sotto quel leggio. Delors, a sua vol
ta. è girato verso 11 presidente. Co
mo tutti, pende dalle sue labbra, 
Anche Delors ha I suoi non pochi 
meriti e il parlamento È pronto a 
rendere un secondo omaggio al
l'altro francese che lascia e che 
non ritroverà come succcessore 
del primo. Ha s|«ziato per tutto 

l'arco di un ;aeolo7ìl presidente 
francese pei esaltare quel grande 
bene che può essere, clie è l'Euro
pa. È partilo dalla prima guerra 
mondiale, a cavallo della quale è 
nato. Per lassare alla seconda 
guerra mondiale: "Quella che ho 
fatto, da prigioniero in un campo 
tedesco, da dove poi sono scappa
lo, ritrovandomi in un carcere nel 
paese occupalo». Davanti a quel 
Mllterrand, Infante e giovane, c'e
rano «famiglie spezzate» dove tutti 
«piangevano i morti e c'erano Rin
cori e odii» L'odio anche verso gii 
antichi amici. E L'anziano d'oggi. 

jKqofsGatHot 

Galliti solidale 
con Italiano In cella 
Jacques fialNot, H vescovo deposto 
diri Vaticino, è «tato « c o l t o coni» 
iHmWHteHeaMaUgddel «r i t t i 
daH'uomo, a Parigi. HI suo fianco 
e'tn l'ADM Ptarro, che h» definito 
•un «fior»» la scelta della S, Sade. 
flaWot. dopo l'oc «pa l lone lunedi 
di un centro sootale, h* preso 
poetilo ne, lori. In lavoro di Paolo 
ParalchattL un ItaNono In carco» a 
Parigi • Ni attesa di estradMona. 
Panfchettt. 3ie«ne, rischia 32 
•uni di carcera In Ita Ha e ha chiesto 
alta Corte di Apporto di Parigi di 
essere I terato. È sospettato d 
aver latto parto delle Unttà 
comuniste combattenti e di ave» 
partecipato «l 'attentato cantra H 
gtneraleaiorgfcMl nel 1987. 
NeH'Sft tu condannato a cinque 
anni di prigione da Ha Corte 
d'Assise di Roma per appartenenia 
aire Ucc, Successivamente h> 
Corte d'Appello le condannò a 22 
anni di carcere con l'accusa di 
complicità nell'assassinio di 
Gtorgterl. Mei frattempo (uggì m 
Fianclae ael '93 hi arrostato, In 
attesa di ossero estradato. 

ha ricordato con un impercettibile 
«emore, ('«animosità» delle discus
sioni nella sua famiglia, peraltro di 
forte impianto umanista, contro i 
tedeschi: «Ricordo, invece, che i te
deschi, di quelli che stavano con 
me in carcere, amavano la Francia 
mollo di più di quanto noi potessi-
mo amare la Germania». Ecco la 
lezione. Da un lato l'esortazione al
la riconciliazione («E quel che ab
biamo fatto, noi generazione che 
se ne va», ha sottolinealo) d ' invi lo 
ad accorgersi dell'errore che si la 
quanto si guarda la storia «ognuno 
dalla parte in cui ci si viene a trova
re". E, esattamente questo, un 
•punto di vista deformante». Da qui 
l'appello solenne a disfarsi del pro
pri pregiudizi, si in quest'Europa 
minacciata dalle varie Bosnie. Ce-
cenie e Algerie. A «vincere la nostra 
slessa storia». Perchè, altrimenti, vi 
sarà soltanto •nazbnaltsmo e guer
ra». 

La guerra, la morte. Visioni ricor
renti nel presidente della Francia. 
«I.a guena non è soltanto il passa
to. Può essere il nostro awenire», 
da detto agii europei cui e affidato 
il compito di diventare i «guardiani 
della pace e della sicurezza». Per 
salvare questa Europa, Che potrà 
essere ancora più larga («Ma con 
pnidenza. pero, pei non correre il 
rischio che a furia di ampliare si 
svuoti quanto è stato coslruito»). 
ma delta quale va conservala, qua
si con gelosia, la sua Identità cultu
rale. Un punto che Mitterrand ha 
piti volle marcalo. Con insistenza. 
Luigi Colatan ni fPds), intervenen
do nel dibattito. Ila valorizzato pro
prio questa -ricerca di verità tana a 
qualunque prezzo davanti ai pro
prio popolo e ai cittadini d'Euro
pa». Anche quando Mitterrand s'È 
detto disposto ad antepone l'iden
tità nazionale, esercizio non lieve 
per un capo di Francia, alla •sovra-
nazionalità resa necessaria dai 
mutamenti della storia» Ha invo
calo. ancora, un'anima per l'Euro
pa Un'anima, cioè, che riesca ad 
esprimere la sua cultura e che tac
cia -amare l'Europa dagli europei». 

La sferzata di Mitterrand ha ri
guardato un po' tutti. A cominciare 
dalla nuova Commissione, l'orga
nismo esecutivo della comunità, 
che slamane passerà al vaglio del 
voto parlamentare. Il successore di 
Delors, il lussemburghese Jacques 
Santer. ha stemperato Ieri le pole
miche che si erano aperte con il 
parlamento, dopo la «bocciatura» 
di cinque commissari e le moltepli
ci critiche all'impostazione politica 
data da Santer in politica estera, 
nei settori dello sviluppo e della 
parila tra uomo e donna, Il voto di 
liducla sembra adesso scornato 
sebbene il discorso di Santer. il 
quale ha parlato soliamo di -malin
tesi» tra le istituzioni, sia stato giudi
cato non di alto profilo. Un braccio 
di ferro non ci sarà. Tutl'alpiù, il vo
lo di iiducia sarà dato a termine. 
Con un'esame da ripassare Ira un 
anno. 

Un combattente cecero ferito viene trasportato ai salvo M suoi compagni Peter DeiongMp 

Cessate il fuoco a Groznij 
Christopher: «Mosca tratti o niente soldi» 
• MOSCA. Sono state consulra-
zioni non ufficiali». si tratta di un 
«armistizio provvisorio». »non è un 
inizio di qualsivoglia trattativa ulti-, 
ciale*. Acqua, acqua sul fuoco del 
«pericoloso» Incontro Ira due mini
stri «ribelli» e il gran capo del gover
no russo. La getla l'ulUcio stampa 
del governo medesimo, la ri-getla 
Cemomyrdin in persona: non ho 
incontralo solo loro ma tutti i rap
presentanti eoceni, E veramente 
dura la lotta ira "falchi» e >colom-
be' al Cremlino e finora queste ulti
me le hanno sempre prese e non le 
hanno mai date. E tuttavia ieri 
qualcosa di nuovo e accaduto, li 
capo del governo russo ha incon
trato due rappresentanti del «ban
dito- Dudaev e ha tatto un accordo 
con loro: smettiamo intanto di spa
rare. al resto ci penseremo poi. I 
due ministri ceceni, Taimaz Abu-
bakarov, alle finanze e Usman 
Imaev alla giustizia, sono quelli 
che avevano inizialo le trattative 
subito abortite a Vladikavkaz. in 
Ossetia, all'indomani dell'invasio
ne russa. Quando sono usciti dal
l'incontro con Cemomyrdin sono 
apparsi molto più loquaci e fidu
ciosi dei russi. Sono stati loro I pri
mi a parlare alle agenzie di stam
pa. Innanzittutto hanno conferma
lo l'incontro che fino ad allora la 
parte russa aveva lentalo di na
scondere; e poi hanno annunciato 

Mai tregua tu accompagnata da parole tanto gelide. I can
noni dovrebbero smettere di sparare da stasera, secondo 
quanto hanno decìso Cemomyrdin e la delegazione di 
Dudaev̂ ' ma nessuno ci mette la mano sul fuoco. Soprat
tutto i russi che hanno fatto di tutto per sminuire l'impor
tanza dell'incontro dei premier con ì ministri ceceni. No
nostante tutto però un fatto è accaduto: il premier russo 
ha trattato coi «ribelli». Christopher da Ginevra: negoziate. 

DALLA NOSTRA COHH liPONDENTE 

• M M W L W M TULANTI 
clie era slato trovato un acconto 
sul -cessate il fuoco» che potrebbe 
scattare addirittura da stasera se 
non sorgeranno altri ostacoli. Più 
lunga e stala l'attesa della confer
ma da parte russa e quando è arri
vala era allogata nel secchio gelido 
della diffidenza. 

D'altronde la situazione di Mo
sca non è la stessa di quella di 
Groznij. Intavolare trattative con un 
nemico è difficile ma Inevitabile se 
si vuole concludere una guerra. Ma 
se non esiste «guena» ma solo 
"Operazione di polizìa», non esìste 
nemmeno il «nemico» e dunque 
non si può negoziare con un -tran-
dito»: tosi deve solo catturare e pu
nite. E infatti Cemomyrdin l'ha ri
petuto: •!! colloquio con Dudaev e 
con i comandanti potrebbe avere 
solo tre temi: la cessazione dello 
spargimento di sangue, le modali
tà della consegna delle armi e lo 

scioglimento delle bande armale», 
Prima che il suo incorrilo con i ce
ceni finisse il •super-tato» Stepa-
shin. capo del servizi segreti, aveva 
voluto ribadire che egli era contra
rio categoricamente al colloquio 
con 1 rappresentanti di Dudaev-. 
Dunque il capo del governo russo 
si e spinto anche olire. Dipenderà 
ora anche da Groznij, dal leader 
ceceno, quanto prendere sul serio 
la mano nemica ma tesa del pre
mier russo. Dudaev non ha nessu
na garanzia né per la sua vita né 
tanto meno per l'indipendenza 
della sua repubblica, quindi non 
ha nulla da perdere E1 suol uomi
ni sono ormai troppo inferociti per 
chiedergli dì fermarsi. Tanto più 
che i toni di Mosca sono stati, co
me accennato, per niente disponì
bili. La risposta dunque potrebbe 
essere quella disperata dei guerri
glieri-kamikaze che hanno deciso 

di testare fino alte morte a far la 
guardia al palazzo presidenziale 
per impedire ai russi di issare la lo
ro bandiera. Eppure Dudaev ha in
viato due suoi rappresentanti a 
Mosca e ha ottenuto che parlasse
ro con Cemomyrdin, da fine strate
ga non può non incassare e rilan
ciare mostrando buona volontà. 
Senza conlare che rispannieiebbe 
al suo popolo altre ore, giorni o 
settimane di sofferenza fra bombe, 
morte e fame. 

Ma forse la risoluzione della crisi 
cecena non sta solo nelle mani di 
Mosca e di Groznij. Ieri a Ginevra, 
prima dell'incontro con il suo col
lega russo Andrei Kozyrev, Wanen 
Christopher, segretario di Stato 
americano, gli ha latto sapere cosa 
ne pensano gli Stati Uniti della (ac
cenda, «Bisogna mettere fine al ba
gno di sangue», ha detto, perché se 
la tragedia contìnua sarà difficile 
convincere l'opinione pubblica 
americana e soprattutto quella del 
Congresso a mantenere gli aiuti al
la Russia. L'argomento appare più 
forte di un qualunque appello al 
senso morale o d i giustizia, e i l 
Cremlino ne è consapevole. Chri
stopher si è lanciato anche più ol
tre dichiarando che nella riconci
liazione i russi devono tener conto 
-anche del punto di vista ceceno». 
Cosa che ha provato a fare Cemo
myrdin. Le prossime ore diranno 
se c'è riuscito, 

Cerimonia religiosa sotto l'acqua, danze e canti per festeggiare il temporale dopo sei mesi di siccità 

Il Papa porta la pioggia in Nuova Guinea 
a i e n n S A N T I N I 

aa PORT MOHRSBY. Il Pa|>a è stato 
acclamalo Ieri nel -Sir John Guise 
Sladium» di Pori Moresby come 
l'uomo vestito di bianco venuto da 
Konia a portare la pioggia in que
sto l>aese dai caldo tropicale e rial-
la vegetazione lussureggiante dove 
non pioveva da sei mesi. Nelle 
scorse sellimane. le varie elnie. chi: 
anconi oggi vivono una vita chiusa 
e «afosa delle loro tradmonl locali. 
avevano invocato, invano, la loro 
•casa deflli spinti- percli6 -dal ma
re e dal cielo arrivasse la pioggia» 
« t o n d o i loro rili E, ieri, le donil i ' 
e gli uomini di ferie cattolica con
venuti con i loro liambini allo sta
dio |ie? la messa di canonizzazio
ne del primo boato di Papua Nuo
va Guinea. Peter To Rot. sorrideva
no di Diesili per queslo cwt i lo n'ii-
gioso e per la pioggia da cui si ri|ia-
ravano con ombrelli colorati. 
(neutre allri uomini e donne, clic 
seminudi e coperti solo con gon
nellini di paglia " di s t i " " multico

lore eseguivano danze ritmale sot
to l'acqua semina nte. 

Mulli avranno pensato ad una 
sorta dì mania del Papa che. pre-
sledendo itali ali are ci>pcil(i la lun
ga celebrazione liturgie;!, avesse 
tatui piovere. Invece, (in iva uni 
Patirli 11 ha soltanto elevalo agli al-
lari il primo l ic i to di Papua Nuuv.i 
Guinea, che, sposalo e con figli. In 
ucciso dai giapponesi nuli estate 
del IMS perchfr lericle ,ilb sua 
unica spiisa ed,u Mini ligli t unirmi 
costume ini pera n li1 della |»>liga-
mia e l i r iche sostenitore clcll'iudi-
pendenza della sua lerra n intn i gli 
invasori. Alla coninunia rii liealili 
cnzione hanno resistilo un mi
gliaio di persimi' e la figln del Ina
lo. Rufina I resti di Pelei To Htil 'su
nti slati jiotlali ni una <'a>s<i di le
gno davanti al l'aim ria uomini co
perti solo ria un gonnell ini li issi* e 
da un cuprica pò di foglie e ci incin
gile con il volln pitturalo secondo i 
costumi locali munire veniva ese
guito un suimcslhti calilo liturgico 

che in alcuni passaggi somigliava 
all'"iiilernaztònale». 

Nel ricordare il martirio di To 
Rot. Giovanni Paolo 11 lo ha addita
to come «modello» di marito e di 
testimone della fede cristiana "con
tro l'intolleranza e la violenza della 
seconda guerra mondiale come di 
tutte le guerre» Ha sottolinealo 
che. •condannato senza essere 
processato, sopporto tranqui Da
mane il suo martirio». Ed ha ag
giunto- -Quando le autorità legaliz
zarono e incoraggiarono la poliga
mia, il boato Peler. sai>endo che 
ciò andava contro i princìpi cristia
ni, denuncio [ermamente lale pra-
lica e proclamò I unità e la santità 
del matrimonio». Rivolto, poi. ai 
cattolici, ai cittadini di bbugamvìl-
le. da tempo in lotta |ier separarsi 
dal resto dell'isola in quanto offesi 
nei loro dlntli per lo slrutlamenlo 
della miniera di rame Pinguna, ed 
a lulti gli aliliantl della Papua Nuo
va Guinea, ha lanciato un nuovo 
appello atfiudie «lulte le parti in 
causa negozino una soluzione co

struttiva. Insomma, in nome del 
beato To Rot che "fu vittima della 
violenza della guena che solo di
strugge e nulla cosliuisce», Papa 
Woityla ha indicato la via della t i -
condliazìone e dell'armonia affin
ché la ricostruzione a cui Tutti ane-
lano|ios5a iniziare» 

Nella strategia di Giovanni Paolo 
Il per la penetrazione del messag
gio cristiano nel conlinenle asiati
co. largamente pervaso da altre re
ligioni ed altre divinila, c'è pure la 
valorizzazione dei martiri e delle 
personaliia dì spicco dei vari Paesi 
asiatici perche diventino punii di ri
ferimento per quelle [Kipolazioni. 
le quali non devono rivolgersi ai 
santi, ai beali dell'Uccidente per 
invocare aiuto e sostegno, ma pos
sono avere delle ligure esemplari 
locali, nazionali a cui ispirarsi per i 
loro [Malici comportameli!i. Perciò. 
Giovanni Paolo II, dopo la sua pri
ma visita nelle Rlippine nel 1981. 
ha beatificato il IBoltobre 1987 in 
S. Pìclro il filippino, Lorenzo Ruiz. 
per esaltare il dinamismo della fe
de di quella nazione, avam|x>sto 

del cattolicesimo in Asia. Ieri, ha 
canonizzato il primo beato della 
Papua Nuova Guinea, il 19 prossi
mo anche l'Australia avrà la sua 
beala, la suora Mary MacKillop, ed 
il 21 sarà II Sri Lanka ad avere il suo 
primo santo, il padre Giuseppe 
Vaz 

Il Papa, che stamane stamane 
partirà per l'Australia dopo esseisì 
congedalo dal Governatore e dal 
primo ministro, ha trascorso una 
giornata tranquilla. Sono stale di
chiarate «intontiate» dal capo delia 
polizia, Dennts Samiu. le voci su 
possibili allentati. 1 cosiddetti lerro-
risli i raniani-ha detto-erano par
titi da Pori Morbew il !) gennaio. le-
n è stalo arrestalo un filippino di 40 
anni. Perfetto Sanlos. residenle a 
Pori Mosbery perché trovato in 
possesso di una pistola ma era .le
galmente autorizzato». È slato rila
sciato in serata. Va deno d i e qui 
quasi tutti girano annali, soprattut
to di coltelli, comprese le donne 
per paura di essere violentate o ag
gredite 

Jack Lang pronto per le presidenziali 

L'ex ministro socialista 
avanza la sua candidatura 
«Posso correre per l'Eliseo» 
• PARIGI Anche Jack Lang can
didato in pectore della sinistra 
nella corsa all'Eliseo. Pronto a 
farsi da parte nel caso d i una 
candidatura di Multine Aubry. la 
figlia d i Delors, il leader europeo 
d i e ha rifiulato la corsa alle pre
sidenziali francesi, «Sono pronto 
a candidarmi, a meno che c i sia 
un'altra personalità, uomo o 
donna, capace di raccogliere 
meglio consensi ed entusiasmo, 
ha dichiarato ieri a France 1 l'ex 
ministro delta cultura di Mitter
rand, in un'intervista da Strasbur
go, ridona ai minimi termini da 
un telegiornale quasi rullo dedi
cato al terremoto in Giappone. 
L'insistenza su «uomo o donna» è 
parsa indicare una preferenza 
per una personalità pi l i giovane 
e in forte ascesa come la Aubry, 

mentre Lang non ha nascosto 
perplessità sugli altri due possìbi
li portabandiera socialisli, Jo-
spin, che si è già auto-candidato 
e i) segretario del PS Henn Ema-
nuelli che ci sta pensando, 

Lang è confortalo dagli ult imi 
sondaggi che danno un 41S, dì 
francesi che lo ritengono «un 
buon rappresentante della ten
denza socialista» ( Martine Aubry 
lo segue col 3 9 * delle indicazio
ni ) , e danno i l candidato sociali
sta, chiunque sia, passare scaval
cando Ctiirac comunque al se
condo lumo con un I8-20'1. dei 
voti, ad uno spareggio con Balla-
dur che però vincerebbe d i larga 
misura (59-60».) il duello finale 
per l'Eliseo. A suo sfavore c'è i l 
veto dì meta del partito e II giudì
zio dì Mitterrand, che non lo con
sidera «all'altezza». 


